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 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 
1.500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore 
non vengono prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo 
offerto nel collocamento supplementare; eventuali richie-
ste di ammontare superiore sono accettate fino al limi-
te dell’importo offerto nel collocamento supplementare 
stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 16.

      L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 
collocamento supplementare è così determinato:  

   a)   per un importo di norma pari al 5% dell’ammon-
tare nominale offerto nell’asta ordinaria, è pari al rapporto 
fra il valore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiu-
dicatario nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT annuali, 
ivi compresa quella ordinaria immediatamente preceden-
te alla riapertura stessa, e il totale assegnato nelle mede-
sime aste agli stessi specialisti ammessi a partecipare al 
collocamento supplementare; non concorrono alla deter-
minazione dell’importo spettante a ciascuno specialista 
gli importi assegnati secondo le modalità di cui all’art. 2 
del presente decreto; 

   b)   per un importo ulteriore pari al 5% dell’ammonta-
re nominale offerto nell’asta ordinaria, è attribuito in base 
alla valutazione, effettuata dal Tesoro, della    performance    
relativa agli specialisti medesimi, rilevata trimestralmen-
te sulle sedi di negoziazione all’ingrosso selezionate ai 
sensi dell’art. 23, commi 10, 11, 13 e 14, del decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze del 22 dicembre 
2009, n. 216, citato nelle premesse; tale valutazione viene 
comunicata alla Banca d’Italia e agli specialisti stessi. 

 L’importo di cui alla precedente lettera   a)  , di norma 
pari al 5% dell’ammontare nominale offerto nell’asta or-
dinaria, può essere modificato dal Tesoro con un comu-
nicato stampa successivo alla chiusura della procedura 
d’asta ordinaria. 

 Le richieste sono soddisfatte assegnando prioritaria-
mente a ciascuno specialista il minore tra l’importo ri-
chiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o più 
specialisti dovessero presentare richieste inferiori a quel-
le loro spettanti di diritto, ovvero non abbiano effettuato 
alcuna richiesta, la differenza viene assegnata agli ope-
ratori che abbiano presentato richieste superiori a quel-
le spettanti di diritto. L’assegnazione viene effettuata in 
base alle quote di cui alle precedenti lettere   a)   e   b)  . 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento 
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati 
nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1 del pre-
sente decreto.   

  Art. 17.
     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-

sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fini fisca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato - espresso 
con arrotondamento al terzo decimale - corrispondente al 
rendimento medio ponderato della prima    tranche   . 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizioni 
di cui al decreto legislativo del 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifiche e integrazioni, e al decreto legislati-
vo del 21 novembre 1997, n. 461 e successive modifiche 
e integrazioni. 

 Il presente decreto verrà inviato all’Ufficio centrale del 
bilancio e sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 9 febbraio 2022 

  p. Il direttore generale
del Tesoro
     IACOVONI     

  22A01117

    MINISTERO
DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

  DECRETO  14 gennaio 2022 .

      Attuazione della direttiva (UE) 2020/367 della Commis-
sione del 4 marzo 2020, riguardante la definizione di metodi 
di determinazione degli effetti nocivi del rumore ambienta-
le, e della direttiva delegata (UE) 2021/1226 della Commis-
sione del 21 dicembre 2020, riguardante i metodi comuni di 
determinazione del rumore.    

     IL MINISTRO
DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELLA SALUTE 

  E  

 IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri»; 

 Vista la legge 8 luglio 1986, n. 349, recante «Istitu-
zione del Ministero dell’ambiente e norme in materia di 
danno ambientale»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59» ed in 



—  12  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 3714-2-2022

particolare gli articoli da 35 a 40 relativi alle attribuzioni 
e all’ordinamento del Ministero dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare; 

 Vista la legge 17 luglio 2006, n. 233, recante «Con-
versione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
18 maggio 2006, n. 181, recante disposizioni urgenti in 
materia di riordino delle attribuzioni della Presidenza del 
Consiglio dei ministri e dei Ministeri. Delega al Governo 
per il coordinamento delle disposizioni in materia di fun-
zioni e organizzazione della Presidenza del Consiglio dei 
ministri e dei Ministeri»; 

 Vista la legge 22 aprile 2021, n. 55, di conversione 
in legge, con modificazioni, del decreto-legge 1° marzo 
2021, n. 22, recante «Disposizioni urgenti in materia di 
riordino delle attribuzioni dei Ministeri», ed in particolare 
l’art. 2, comma 1, che dispone che il «Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare» è ridenomi-
nato «Ministero della transizione ecologica»; 

 Vista la direttiva 2002/49/CE del 25 giugno 2002 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, relativa alla deter-
minazione e gestione del rumore ambientale; 

 Vista la direttiva (UE) 2020/367 della Commissione 
del 4 marzo 2020, che modifica l’allegato III della diret-
tiva 2002/49/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 
per quanto riguarda la definizione di metodi di determina-
zione degli effetti nocivi del rumore ambientale; 

 Vista la direttiva delegata (UE) 2021/1226 della Com-
missione del 21 dicembre 2020 che modifica, adeguan-
dolo al progresso scientifico e tecnico, l’allegato II della 
direttiva 2002/49/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio per quanto riguarda i metodi comuni di determina-
zione del rumore; 

 Visto il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 194, re-
cante «Attuazione della direttiva 2002/49/CE relativa alla 
determinazione e alla gestione del rumore ambientale», 
ed in particolare l’art. 9, comma 1, che prevede che con 
decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, di concerto con i Ministri della salute 
e delle infrastrutture e dei trasporti, sentita la Conferenza 
unificata, sono modificati gli allegati al decreto legislati-
vo al fine di adeguarli alle disposizioni adottate a livello 
comunitario o a sopravvenute conoscenze tecniche; 

 Visto il decreto legislativo 17 febbraio 2017, n. 42, re-
cante «Disposizioni in materia di armonizzazione della 
normativa nazionale in materia di inquinamento acustico, 
a norma dell’art. 19, comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)  ,   e)  ,   f)   e 
  h)   della legge 30 ottobre 2014, n. 161»; 

 Vista la legge 26 ottobre 1995, n. 447, recante «Legge 
quadro sull’inquinamento acustico»; 

 Ritenuta la necessità di dare attuazione alla direttiva 
delegata (UE) 2021/1226, nonché alla direttiva (UE) 
2020/367, assicurando l’applicazione di quanto stabilito 
dai rispettivi allegati; 

 Acquisito il concerto del Ministero della salute, reso 
con nota prot. 6857 del 28 ottobre 2021; 

 Acquisito il concerto del Ministero delle infrastrutture 
e della mobilità sostenibili, reso con nota prot. 38457 del 
21 ottobre 2021; 

 Acquisito il parere della Conferenza unificata di cui 
all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
reso nella seduta del 2 dicembre 2021; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Modifica dell’allegato 2
del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 194    

     1. Ai fini dell’applicazione dell’allegato 2 «Metodi di 
determinazione dei descrittori acustici» del decreto legi-
slativo 19 agosto 2005, n. 194, si applicano i metodi di 
determinazione dei descrittori acustici ivi previsti, con le 
modifiche introdotte dall’allegato alla direttiva delega-
ta (UE) 2021/1226 della Commissione del 21 dicembre 
2020.   

  Art. 2.

      Sostituzione dell’allegato 3
del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 194    

     1. In luogo dell’applicazione dell’allegato 3 «Metodi 
di determinazione degli effetti nocivi» del decreto legi-
slativo 19 agosto 2005, n. 194, si applicano i metodi per 
la determinazione degli effetti nocivi stabiliti, a norma 
della direttiva 2002/49/CE, dall’allegato alla direttiva 
(UE) 2020/367 della Commissione del 4 marzo 2020 e 
successiva rettifica pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione europea L 110 dell’8 aprile 2020. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 14 gennaio 2022 

  Il Ministro
della transizione ecologica   

   CINGOLANI  

  Il Ministro della salute   
   SPERANZA  

  Il Ministro delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili   

   GIOVANNINI    

  Registrato alla Corte dei conti l’8 febbraio 2022
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili e del Ministero della transizione ecologica, 
reg. n. 188

  22A01066


